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assegnazioni e diminuzioni di s tanz iamento 
su alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 ». 

MONTAGNA. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Giunta ge-
nerale del bilancio sul disegno di legge : 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero de-
gli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1907-908 ». 

F A N I . Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 
« Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l'esercizio finanziario 
1907-908 ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite. 

Seguilo della discussione del disegno di legge: 
« Concessione e costruzione di ferrovie ». 

P R E S I D E N T E . L'oxdine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « Concessione e costruzione di ferro-
vie ». 

La facoltà di par lare spe t ta all 'onorevole 
Artom, il quale ha presenta to il seguente 
ordine del giorno: 

« La Camera, confermando il dovere di 
r i spet tare i dir i t t i acquisit i dalle popola-
zioni della Garfagnana e della Lunigiana 
per le precedent i leggi r iguardant i la co-
struzione e concessione di ferrovie, invi ta il 
Governo a presentare entro due anni un 
proget to di legge per la concessione all'in-
dustr ia pr iva ta o per la costruzione di re t ta 
dei r imanent i t ronchi della linea Lucca-
Aulla ». 

Onorevole Artom, ha facol tà di parlare, 
anche per svolgere il suo ordine del giorno. 

ARTOM. Onorevoli colleghi! Con dispia-
cere io prendo a par lare su questo dise-
gno di legge perchè, benché io sia ben 
lontano dal voler dire quelle cose dure che 
l 'onorevole ministro diceva di doversi at-
tendere da me, non mi è neppure gra to il 
dover dire ad amici affezionati come quelli 
che siedono al banco del Governo. 

Voi con questo disegno di legge non 

sol tanto t rascura te degli interessi legitt imi, 
ma è un vero e proprio disconoscimento di 
dir i t t i quello che voi fa te . Ricordo che 
quando parlai davan t i alla Commissione di 
questo dir i t to disconosciuto F onorevole 
For t i s si sorprese e mi guardò coi suoi 
occhi che dan lampi. . . di fiamma generosa 
quando si par la di giustizia. L'onorevole 
For t i s si persuase della giustizia della no-
s t ra causa, t an toché fece richiedere all 'ono-
revole ministro le ragioni per cui la Lucca-
Aulla non era compresa nel disegno di legge. 
E, poiché io sono a parlare della Commis-
sione par lamentare , debbo una parola di 
r ingraziamento all 'onorevole relatore, il 
quale nella sua do t ta , e laborata relazione, 
che costituisce veramente un magistrale e 
magnifico studio sulla questione, volle ad-
ditare al ministro la necessità di risolvere 
il problema della Lucca-Aulla. 

Solo io non posso annuire a certi pun t i 
della relazione, in cui si t r a t t a della Aulla-
Lucca. 

Quando si parla dei dirit t i , che le popo-
lazioni della Garfagnana e della Lunigiana 
hanno ad avere questa ferrovia, l 'onore-
vole relatore adopera una forma, se non 
dubi ta t iva , per lo meno interrogat iva. E b -
bene questi diri t t i sono ta lmente chiari, 
t a lmen te lampant i , che proprio sopra di 
essi non può cadere alcun dubbio. 

I l dir i t to in fa t t i ha la sua base, il suo 
fondamento , la sua sanzione nella legge. 
Orbene non una, ma tre leggi hanno sta-
bilito questa concessione di ferrovia. La 
pr ima legge del 1879 comprese la Lucca-
Aulla t ra le ferrovie da costruirsi per con-
siglio di quel pa t r io t ta , che era Antonio 
Mordini, e per consiglio del generale Ber-
tolè Viale e dei più eminenti tecnici militari. 

Più tardi la legge del 1888 per consiglio an-
cora di un altro onorando pa t r io ta che f u 
ed è l 'apostolo di questa ferrovia, il s ena to re 
Paolo Fabrizi , fissò c inquan ta milioni per 
la costruzione della Lucca-Aulla; senonchè 
pur t roppo, come spesso avviene poiché 
pur t roppo da noi succede che... « non giunge 
a novembre quel che d 'o t tob re fili, » i 50 
milioni si ridussero a pochi s t anz iament i 
con cui si costruissero i tronchi da Lucca a 
Pon te a Moriano e da Pon te a Moriano a 
Bagni di LSicca, e si dovet te a t tendere una 
nuova legge, quella del 4 se t tembre 1902, 
per cont inuare nella costruzione. 

La legge del 1902 stabilì la costruzione 
di al tr i due grandi tronchi . Ebbene, è ve-
r a m e n t e singolare si dica che questa legge 


